
Un pianeta in movimento
Incontrare il mondo qui, tra esperienze, immaginari e 
dati



Quale senso potrebbe avere 
lavorare sul/con/per il 
“tema” delle migrazioni a 
scuola?



Immaginari sulle migrazioni

● Quando si manifestano le 
migrazioni?

● Dove sono le migrazioni? | 
luoghi di partenza, transito, 
arrivo

● Chi sono le persone migranti? | 
uomini, donne, bambini, ecc.

● Quante sono? | numeri

Motivazioni della migrazione

Linguaggi/narrazioni

Dati 

Complessità



Obiettivo 
Prendere confidenza con il 
nostro universo di 
significati attorno alla 
parola  “migrazione”.

Attività
Cosa significa 

“Migrazioni”?

Consegna

1

Disegna su un foglio un 
oggetto o una 
situazione che 
rappresenti l’idea che 
hai delle migrazioni.



Attività 1: Esempi di rappresentazioni



Obiettivo 
Prendere confidenza con il 
nostro universo di 
significati attorno alla 
parola  “migrazione”.

Attività
Cosa significa 

“Migrazioni”?

Consegna

2

Ognuno/a risponde alla 
domanda “cos’è per me 
migrazione”?

         
         www.menti.com



NECESSITÀ

PROGETTO

RICERCA

INTEGRAZIONE

CAMBIAMENTO

VIAGGIO

DISTACCO

POLITICA 

RETI 

SPERANZA

IGNOTO

OPPORTUNITÀ

ADATTAMENTO

POSSIBILITÀAttività 2: cos’è per me migrazione?



Obiettivo 
Prendere confidenza con 
il nostro universo di 
significati attorno alla 
parola  “migrazione”

Attività
Migrare è …

Consegna

3

Ai partecipanti, organizzati in 
coppie, viene chiesto di 
riflettere sulla frase “Migrare 
è…” e di completarla .



Obiettivo 
Prendere confidenza con 
il nostro universo di 
significati attorno alla 
parola  “migrazione”

Attività
Migrare è …

Consegna

4

Raccogliere dal web le immagini più 
significative per “raccontare” le 
migrazioni e inserire le immagini nel 
padlet



Motore di ricerca/immagini: “Migrazioni” / “Migrazioni oggi”



Immagine consolidata legata alla migrazione nei 
ragazzi/e delle scuole secondarie









Una visione dominante:
la migrazione riguarda gli Altri
la migrazione è fenomeno da fermare (e controllare); 
perché?

1. minaccia la sicurezza nazionale; 
2. minaccia l’identità culturale; 
3. minaccia la sostenibilità del welfare (sanità, 

abitazione, lavoro, …); 
4. limite allo sviluppo.

globalizzazione = processo di esclusione sociale -> 
come trasformare la globalizzazione in un processo di 

inclusione?



Prendere consapevolezza che la 
nostra storia personale è una storia 
di migrazioni facilita il processo di 
comprensione della vastità e 
complessità del fenomeno e 
consente la riproduzione dello 
spazio migratorio su larga scala.

Siamo tutti e tutte 
migranti?

Anche noi migranti? (1)
Ogni persona è invitata a pensare alla propria storia 
personale e/o familiare in termini di esperienze migratorie 
all'estero (emigrazione/immigrazione) o di spostamenti 
interni (da una regione all’altra; da una provincia all’altra; da 
una città all’altra; dalla zona rurale a quella urbana). 
Ogni storia viene scritta su un foglietto (può essere scritta 
anche su supporto digitale).



Prendere consapevolezza che la nostra 
storia personale è una storia di 
migrazioni facilita il processo di 
comprensione della vastità e 
complessità del fenomeno e consente 
la riproduzione dello spazio migratorio 
su larga scala.

Siamo tutti e tutte 
migranti?

Anche noi migranti? (2)
Opzioni di condivisione:

- il gruppo  di partecipanti si posiziona in cerchio e al centro si pone un planisfero;
- utilizzo di un gomitolo di lana o spago: chi tiene il gomitolo racconta la storia e 

poi lo lancia ad una persona che lo chiede perché intravede una connessione con 
la sua storia (si chiede di esplicitare l’elemento di connessione); si continua in 
questo modo fino a quando tutti/e hanno raccontato la storia personale;

- i foglietti con le storie vengono posizionati sui vertici della rete e la rete che si è 
formata (metafora delle rotte intrecciate) viene posizionata sul planisfero.

Osservando la carta e le trasformazioni che le storie producono in essa, 
ogni persona è invitata ad esprimere alcune considerazioni sul 
“risultato”. 



Tracce biografiche delle esperienze di migrazione | 
aula 25.10.2023



A seconda del contesto, l’attività di tracciamento 
degli spostamenti e di narrazione delle storie di 
migrazione può essere svolta su supporto digitale



Un quadro di buone ragioni per fare del fenomeno migratorio  
un tema di studio/ricerca geografica e uno strumento di 
educazione civica:

● ha origini antichissime legate ai processi di popolamento del pianeta 
e di territorializzazione -> condiziona la nostra esistenza

● ha da sempre interessato il mondo intero -> ci riguarda tutti e tutte
● ha consentito l’attuale configurazione culturale del mondo 

(differenziazione, ibridazione, meticciato) -> noi (le nostre 
popolazioni) siamo l’esito di un lungo processo di trasformazione

● attualmente ha una portata quantitativamente significativa -> anche 
se siamo ancora molto sedentari (7,7 miliardi = popolazione 
mondiale attuale // 281 milioni = popolazione mondiale migrante)

● riguarda sia l’immigrazione che l’emigrazione 
● non è solo il fenomeno dei “profughi”
● non riguarda solo “gli altri”, riguarda anche noi 
● “lo dice il MIUR”...oggi “MIM”...insomma il Ministero (dell’istruzione)

 



É potente il potere evocativo dell’immaginazione 
e degli immaginari… 
i nostri immaginari costruiscono il mondo, anche 
quello delle migrazioni.

Entriamo nei nostri immaginari: 
❏ li conosciamo? 
❏ sono condivisi? 
❏ quanto influenzano il nostro modo di agire?



Prendere consapevolezza che la nostra 
storia è una storia di migrazioni facilita il 
processo di comprensione della vastità 
e complessità del fenomeno e consente 
la riproduzione dello spazio migratorio 
su larga scala.

Chi sono le 
persone 

migranti?

Chi migra? (3)
Attività di intervista.
● Viene messa a disposizione di studenti e studentesse una serie di immagini 

di persone migranti.
● A coppie si immagina di dover sottoporre un’intervista ad una persona 

migrante per scoprirne la storia e conoscere alcuni aspetti della sua vita che 
possono essere significativi per comprendere la sua relazione con la 
migrazione (sogni, difficoltà, spostamenti, incontri, ecc.).

● Una volta definita la traccia, studenti/esse realizzeranno l’intervista 
provando ad immaginare la storia. 

● Al termine dell’intervista verrà resa nota la “vera” storia.



I dati...

“Siamo consapevoli della parzialità dei dati ma 
continuiamo ad usarli perché, nella loro 
parzialità, riescono a fornire indicazioni sulle 
tendenze e sulle logiche spaziali che derivano 
dal fenomeno migratorio”.

(Cristaldi F., Immigrazione e territorio. Lo spazio 
con/diviso, 2013, p. 16)



DEI DATI MIGRAZIONI

Consegna
I parte: scrivete su un 

post-it il nome di un 
Paese dal quale 
proviene la maggior 
parte delle persone 
migranti oggi 
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DEI DATI MIGRAZIONI

Consegna

I parte: scrivete su un 
post-it il nome di un 
Paese nel quale arriva 
la maggior parte delle 
persone migranti oggi 

5b
alla scala globale

Paesi d
i destin

azio
ne dei flu

ssi
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igratori





Paesi generatori dei flussi migratori 
internazionali  (fonte: IOM)

https://migrationdataportal.org/

1. India
2. Messico 
3. Russia
4. Cina
5. Siria

https://migrationdataportal.org/


Principali paesi che accolgono flussi 
migratori internazionali  (fonte: IOM)

https://migrationdataportal.org/

1. Germania
2. USA 
3. Spagna
4. Repubblica di Korea 
5. Regno Unito

https://migrationdataportal.org/


Secondo i dati dello IOM (dati 2020/21, rapporto 2022)

281 milioni  = popolazione mondiale migrante 
(3,6% della popolazione mondiale)

78,4 milioni = persone “in fuga", di cui  
• circa 31,7 milioni rifugiate in uno Stato 

diverso da quello di nascita, 
• circa 3,5 milioni quelle che chiedono asilo 

(dato del 2019), 
• oltre 59 milioni quelle profughe a casa loro, 

dentro i confini del proprio Paese. 

Alla scala globale

https://worldmigrationreport.iom.int/wmr-2022-interactive/


(rapporto IOM 2020, cap. 2)

https://publications.iom.int/system/files/pdf/wmr_2020_en_ch_2.pdf


A livello internazionale 
la popolazione 
migrante è cresciuta, 
ma proporzionalmente 
all’aumento della 
popolazione 
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https://publications.iom.int/system/files/pdf/wmr_2020_en_ch_2.pdf


TOTALE POPOLAZIONE 
MONDIALE: 8 MILIARDI DI 
PERSONE NEL MONDO
SUDDIVISE PER 
AREA GEOGRAFICA

281 MILIONI DI PERSONE 
MIGRANTI INTERNAZIONALI 
DISTRIBUITE PER AREA 
GEOGRAFICA
(PERCENTUALE RISPETTO ALLA 
POPOLAZIONE RESIDENTE)

Alla scala globale



Di questi, 281 milioni sono persone migranti 
internazionali (MIGRAZIONE VOLONTARIA):

                                                           
                                                           3,6% della 

                                                    popolazione 
                                                           mondiale                                                                          

dati IOM (International organization for migration) 
2020/21, rapporto 2022)

La popolazione mondiale 
ha raggiunto gli 8 miliardi 
di persone.

Solo 1 persona su 30 è migrante internazionale

https://worldmigrationreport.iom.int/wmr-2022-interactive/


dati IOM (International organization for migration) 
2020/21, rapporto 2022)

La popolazione mondiale 
ha raggiunto gli 8 miliardi 
di persone.

78,4 milioni = persone “in fuga" (migrazione NON 
VOLONTARIA), di cui  

• circa 31,7 milioni rifugiate in uno Stato diverso da 
quello di nascita, 

• circa 3,5 milioni quelle che chiedono asilo (dato del 
2019), 

• oltre 59 milioni quelle profughe a casa loro, dentro 
i confini del proprio Paese. 

https://worldmigrationreport.iom.int/wmr-2022-interactive/


MIGRANTI FORZATI (alla scala globale)

Fonte: https://www.unhcr.org/refugee-statistics/ 

https://www.unhcr.org/refugee-statistics/


FLUSSI/CORRIDOI MIGRATORI
1) corridoio Messico-Stati Uniti 

= il più grande del mondo 

(quasi 11 milioni di persone).

2) corridoio Siria - Turchia 

(riguarda principalmente 

rifugiati sfollati).

3) corridoio India - Emirati 

Arabi Uniti (oltre 3 milioni), 

principalmente da lavoratori.

4) corridoio Russia-Ucraina

5) corridoio Ucraina-Russia



Secondo i dati dell’ISTAT 

(01.01.2024; 

dati rilevati nel 2023)

Popolazione totale Italia: 

60 457 909

Cittadini/e con cittadinanza non 

italiana: 5 141 341

(8,5% della popolazione)

● Maschi = 2 517 539 

● Femmine = 2 623 802

● Nazionalità prevalenti: 

Romania, Albania, Marocco

Alla scala nazionale (ITALIA) 
– immigrazione “regolare”

http://dati.istat.it/


http://stra-dati.istat.it/ 

http://stra-dati.istat.it/


Quanti? 6 milioni di italiani residenti all’estero (2023 | 10% della 
popolazione residente in Italia; 4 mil. nel 2010)

Chi? (dati 2021)
uomini 55% (fino ai 25 anni)

età media: 33 anni per gli uomini e 30 per le donne

(1  emigrato su cinque ha meno di 20 anni, due su tre hanno un’età compresa tra i 20 e i 49 
anni mentre la quota di ultracinquantenni è pari al 14%)

Titolo di studio: metà di chi parte è in possesso di laurea

Dove vanno?
• Regno Unito: circa 23.000
• Germania: 14.000 
• Francia: 11.000
• Svizzera: 9.000
• Spagna, 6.000
• Stati Uniti 4.000
• Australia 2.000

Alla scala nazionale (ITALIA) – emigrazione | 
dove vanno e quanti sono gli/le italiani/e?



Al 1° gennaio 2023 i connazionali iscritti all’AIRE sono 5.933.418 = 

10,1% dei 58,8 milioni di italiani residenti in Italia

Sicilia = regione d’origine della comunità più numerosa (oltre 815 mila)

48,2% dei 6 milioni di italiani all’estero =  donne (oltre 2,8 milioni). 

La presenza delle italiane cresce in maniera sostenuta: dal 2006 ad oggi è praticamente raddoppiata 
(+99,3%). 

Il 58,2% degli iscritti all’AIRE è celibe/nubile, il 35,3% coniugato/a. 

I vedovi sono il 2,2% e sono stati superati dai divorziati (2,8%). Crescono le unioni civili (3.815, 0,1%).

 

Al contrario di quanto capita per gli italiani in Italia, l’Italia che risiede 
all’estero è sempre più giovane

Fonte: Fondazione Migrantes, Rapporto italiani nel mondo  2023 - 
https://www.migrantes.it/wp-content/uploads/sites/50/2023/11/Sintesi_RIM2023.pdf )

Alla scala nazionale (ITALIA) – emigrazione | 
dove vanno e quanti sono gli/le italiani/e?

https://www.migrantes.it/wp-content/uploads/sites/50/2023/11/Sintesi_RIM2023.pdf


Vediamo i dati del Cruscotto Statistico Giornaliero del Ministero dell’Interno 
(http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/statistica/cruscotto

-statistico-giornaliero)

Immigrazione “irregolare” alla scala nazionale 

http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/statistica/cruscotto-statistico-giornaliero
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/documentazione/statistica/cruscotto-statistico-giornaliero


Vediamo i dati del Cruscotto Statistico Giornaliero del Ministero dell’Interno 
(http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/cruscotto_statistic

o_giornaliero_13-11-2024.pdf)

Alla scala nazionale (ITALIA) – immigrazione “irregolare”

http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/cruscotto_statistico_giornaliero_13-11-2024.pdf
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/sites/default/files/allegati/cruscotto_statistico_giornaliero_13-11-2024.pdf


IOM (Organizzazione internazionale per le migrazioni)

Alla scala europea – immigrazione “irregolare”

https://dtm.iom.int/europe/arrivals


UNHCR (Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Rifugiati )

https://data.unhcr.org/en/regions 

Alla scala europea (bacino del Mediterraneo) – immigrazione 
“irregolare”

https://data.unhcr.org/en/regions
https://data.unhcr.org/en/situations/mediterranean


e l’Africa dove va?

Le migrazioni interne, un 
fenomeno non conosciuto 
o trascurato?

(Fonte: 
https://africacenter.org/s
potlight/african-migration-
trends-to-watch-in-2022/)

Africa

https://africacenter.org/spotlight/african-migration-trends-to-watch-in-2022/
https://africacenter.org/spotlight/african-migration-trends-to-watch-in-2022/
https://africacenter.org/spotlight/african-migration-trends-to-watch-in-2022/


Chi, quanti e dove?

Persone di origine africana che risiedono in un altro paese 
africano = 21 milioni (dato sottostimato e in aumento)

❏ Nigeria, Sudafrica, Egitto = Paesi che accolgono il numero più alto 
di immigrati di origine africana

Persone di origine africana che risiedono in un altro paese NON 
africano:

❏ circa 11 milioni vivono in Europa
❏ quasi 5 milioni in Medioriente 
❏ più di 3 milioni in Nordamerica

(Fonte: https://worldmigrationreport.iom.int/wmr-2022-interactive/)

Africa

https://worldmigrationreport.iom.int/wmr-2022-interactive/


(Fonte: https://africacenter.org/spotlight/african-migration-trends-to-watch-in-2022/)

Africa

https://africacenter.org/spotlight/african-migration-trends-to-watch-in-2022/


Quali motivazioni?
❏ motivazioni economiche (ricerca di lavoro, migliori 

condizioni di vita)
❏ spostamenti dalle aree rurali a quelle urbane 

(all’interno del Paese d’origine o in quelli  limitrofi)
❏ è la classe media a spostarsi (istruzione, 

possibilità economiche, consapevolezza dei 
propri diritti, ecc.) 

❏ vantaggi legati ad accordi intrastatali (ECOWAS - 
Comunità economica dell’Africa occidentale, non 
necessità del visto d’ingresso, libera circolazione 
di persone e merci)

❏ …

Africa



Obiettivo
Acquisire 
consapevolezza delle 
nostre conoscenze 
sulle migrazioni 

Attività
Chi migra? Chi è 
migrante? Le parole 
della migrazione

Consegna
GIOCO DI RUOLO

(6/7 storie di migrazione)
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GLOSSARI SULLE MIGRAZIONI

Ministero dell’Interno - Glossario | Dipartimento Libertà 
Civili e Immigrazione

Consiglio dell’Unione Europea / European Migration 
Network (EMN) GLOSSARIO SULL'ASILO E LA 
MIGRAZIONE oppure Asilo e migrazione

Carta di Roma - Glossario

CIR (Consiglio italiano per i rifugiati onlus) - Archivio e 
Fonti

http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/glossario
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/glossario
https://immigrazione.it/docs/2017/glossario-asilo-migrazione.pdf
https://immigrazione.it/docs/2017/glossario-asilo-migrazione.pdf
http://www.emnitalyncp.it/wp-content/uploads/2019/02/Glossary_ITA.pdf
https://www.cartadiroma.org/cosa-e-la-carta-di-roma/glossario/
http://www.cir-onlus.org/archivio-e-fonti/
http://www.cir-onlus.org/archivio-e-fonti/


E nei libri di testo 
scolastici? 
Quali contenuti, quali 
rappresentazioni 
vengono veicolate?



E nei libri di testo 
scolastici? 
Quali contenuti, quali 
rappresentazioni 
vengono veicolate?





Dal linguaggio ai dati alla complessità 
del fenomeno… 



Obiettivo
Acquisire 
consapevolezza delle 
nostre conoscenze 
sulle migrazioni 

Attività
Chi migra? Chi è 
migrante? Le parole 
della migrazione

Consegna
In piccoli gruppi i partecipanti vengono invitati a ricostruire 
il significato delle parole che seguono. Le parole veicolano 
il nostro immaginario e guidano l’azione. È importante 
utilizzare le parole in modo appropriato; per farlo è 
necessario conoscerne il significato.
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MIGRANTE

MIGRAZIONE REGOLARE 

MIGRAZIONE IRREGOLARE

RICHIEDENTE ASILO

RIFUGIATO

PROTEZIONE UMANITARIA

…

“Anche se i termini vengono utilizzati erroneamente quali sinonimi, il significato 
di ognuno di essi è pregnante e indica situazioni e status della persona migrante 
molto diversi tra loro” (Cristaldi F., Immigrazione e territorio. Lo spazio con/diviso, 2013, p. 16)



MIGRANTE 

Secondo il glossario dell’Organizzazione internazionale per le 
migrazioni, un’organizzazione nata nel 1951 e che collabora 
strettamente con l’ONU, a livello internazionale non esiste una 
definizione universalmente riconosciuta del termine. Di solito si 
applica a qualsiasi persona che decide di spostarsi liberamente per 
ragioni di “convenienza personale” e senza l’intervento di un fattore 
esterno attraversando un confine internazionale o all’interno di uno 
Stato dal suo luogo di residenza abituale allo scopo di migliorare le 
loro condizioni materiali e sociali, le loro prospettive future e quelle 
delle loro famiglie.

(Fonte: http://www.iom.int/key-migration-terms)



MIGRAZIONE REGOLARE -  Movimento da un paese ad un 
altro che avviene attraverso canali riconosciuti ed autorizzati, con 
le necessarie autorizzazioni e documenti richiesti.
(fonte: https://definedterm.com/)

I migranti non sono regolari o irregolari, ma sono migranti 
regolarmente o irregolarmente presenti sul territorio. Gli 
immigrati regolarmente presenti sono coloro che risiedono in uno 
Stato con un permesso di soggiorno rilasciato dall'autorità 
competente. I migranti irregolarmente presenti hanno, nella 
maggior parte dei casi, permessi di soggiorno e visti scaduti e 
non rinnovati. È importante ricordare che si stima che circa il 
90% dei migranti irregolarmente presenti siano persone che 
avevano un permesso di soggiorno che non sono più stati in 
grado di rinnovare, i cosiddetti overstayer (Fonte: 
http://www.cir-onlus.org/) 

https://definedterm.com/
http://www.cir-onlus.org/


MIGRAZIONE IRREGOLARE – Movimento che prende origine al 
di fuori delle norme che regolano l’uscita, il transito o l’entrata da 
e verso un paese. Secondo lo IOM (Organizzazione 
internazionale per le migrazioni) non esiste una definizione 
chiara. 
Dal punto di vista del paese di destinazione si tratta di entrata, 
soggiorno o lavoro nel paese in questione senza le necessarie 
autorizzazioni o documenti richiesti dalla normativa 
sull’immigrazione. 
Dal punto di vista dei paesi di uscita, l’irregolarità si produce ad 
esempio nei casi in cui una persona valichi un confine 
internazionale senza un valido passaporto o documento di 
viaggio o che non soddisfi i requisiti amministrativi per lasciare il 
paese. 
C’è una tendenza a restringere l’uso del termine “migrazione 
illegale” ai casi di traffico illecito di migranti e tratta di persone 
(Fonte: http://www.iom.int/key-migration-terms)

http://www.iom.int/key-migration-terms


RICHIEDENTE ASILO

Persona che abbia subito persecuzioni o tema, sulla 
base di fondati motivi, di subire una persecuzione 
individuale a causa della razza, della religione, della 
nazionalità, dell’appartenenza a un certo gruppo 
sociale o delle opinioni politiche. 
Nel paese dove viene accolta può presentare una 
domanda di asilo per il riconoscimento dello status di 
rifugiato. La sua domanda viene poi esaminata dalle 
autorità competenti di quel paese (in Italia, la 
Commissione Centrale per il Riconoscimento dello 
Status di Rifugiato). 
Fino al momento della decisione in merito alla 
domanda, la persona è appunto “richiedente asilo”. 
(fonte: http://www.cir-onlus.org/) 

http://www.cir-onlus.org/


RIFUGIATO 

Il rifugiato è colui che è costretto a lasciare il proprio 
paese a causa di persecuzione per motivi di razza, 
religione, nazionalità, appartenenza a un determinato 
gruppo sociale o per le opinioni politiche 
(Convenzione di Ginevra, 1951). 
A differenza del migrante, egli non ha scelta: non può 
tornare nel proprio paese d’origine se non a scapito 
della propria sicurezza e incolumità. Dal punto di vista 
giuridico - amministrativo, un rifugiato è una persona 
cui è riconosciuto lo status di rifugiato.
(Fonte: http://www.iom.int/key-migration-terms)



GLOSSARI SULLE MIGRAZIONI

Ministero dell’Interno - 
http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/glossario 

Consiglio dell’Unione Europea / European Migration Network 
(EMN) - 
https://immigrazione.it/docs/2017/glossario-asilo-migrazione.pdfCo
nsiglio dell’Unione Europea / European Migration Network (EMN) - 
https://immigrazione.it/docs/2017/glossario-asilo-migrazione.pdf (in 
italiano) oppure 
http://www.emnitalyncp.it/wp-content/uploads/2019/02/Glossary_IT
A.pdf

Carta di Roma - 
https://www.cartadiroma.org/cosa-e-la-carta-di-roma/glossario/

CIR - http://www.cir-onlus.org/archivio-e-fonti/

http://www.libertaciviliimmigrazione.dlci.interno.gov.it/it/glossario
https://immigrazione.it/docs/2017/glossario-asilo-migrazione.pdf
http://www.emnitalyncp.it/wp-content/uploads/2019/02/Glossary_ITA.pdf
http://www.emnitalyncp.it/wp-content/uploads/2019/02/Glossary_ITA.pdf
https://www.cartadiroma.org/cosa-e-la-carta-di-roma/glossario/
http://www.cir-onlus.org/archivio-e-fonti/


“Non è solo una questione di parole. Non riguarda solo i termini 
giusti da trovare per descrivere ciò che avviene ai bordi dell’Europa. 
È come se la consapevolezza del sommovimento del mondo vada 
scemando a mano a mano che ci si allontana da quei bordi e si 
penetra nel cuore dell’Occidente. Accade a Roma, Milano, Parigi, 
Francoforte.
E invece c’è una faglia sotterranea che taglia in due il Mediterraneo 
da est a ovest. Dal Vicino Oriente a Gibilterra. 
Una linea fatta di infiniti punti, infiniti nodi, infiniti attraversamenti. 
Ogni punto una storia, ogni nodo un pugno di esistenze. Ogni 
attraversamento una crepa che si apre. È la frontiera. Non è un 
luogo preciso, piuttosto la moltiplicazione di una serie di luoghi 
in perenne mutamento, che coincidono con la possibilità di 
finire da una parte o rimanere nell’altra”.

(Leogrande A., La frontiera, Feltrinelli, 2015, pp. 39-40)



Obiettivo
Acquisire 
consapevolezza della 
complessità delle 
cause delle migrazioni

Attività
Perché sei 
partito?

Consegna
In piccoli gruppi, i/le partecipanti sono invitati a ritornare/ripensare alle 
storie di migrazione raccontate in apertura dell’incontro e/o ricostruite 
attraverso le carte d’identità e a condividere…

Quali fattori /cause hanno spinto queste migrazioni? 
La discussione può essere riportata su un cartellone (costruzione di una 
mappa). I/Le partecipanti vengono successivamente invitati/e a cercare le 
connessioni tra i fattori/cause. Vengono tracciate delle frecce (connettori 
tra fattori) sulle quali sono riportate delle parole chiave esplicative.   
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Si parte e si arriva. Facciamo un po’ il punto…

CHI? Importante ampiezza del fenomeno in termini quantitativi 

Aumento differenziazione nei “tipi” di migranti (progetti migratori a lungo 
termine, migranti “colti”, professionalmente qualificati, migranti “illegali”, rifugiati, 
migranti “pendolari”)

 
Tendenza alla femminilizzazione della migrazione 

Esperti tecnici e amministrativi del Nord trasferiti in Paesi del Sud (ad es. 
nell’ambito della cooperazione allo sviluppo) 

“Cervelli in fuga” (dai Paesi ex colonie, es. Egitto, India, ma sempre di più da 
Paesi europei ad altri Paesi europei o verso il Nord America) 

Impieghi a bassa specializzazione nel settore dei servizi (molti nell’economia 
informale)

“Miranti post-industriali” - spesso giunti in modo illegale negli Stati Uniti, in 
Giappone, Europa, Arabia Saudita, Qatar (esito di un mercato della manodopera 
sempre più sregolato e flessibile, con forti pressioni per ridurre il costo del lavoro; 
costituiscono un fondo di manodopera occasionale disponibile in qualsiasi 
momento e per qualsiasi posto) 



Si parte e si arriva.

COSA? Crescente diffusione spaziale e diversità di origine dei migranti 

La migrazione (di manodopera) è strettamente collegata allo sviluppo 
irregolare 

I migranti (migrazione di manodopera) sono concentrati in impieghi manuali, 
di basso livello, dequalificanti, ecc. 

PERCHÉ? 
Viene dato maggiore rilievo ai fattori di spinta (pushing factor): povertà, 
sovraffollamento, instabilità politica, catastrofi ambientali (= pressioni di 
spinta dai “Sud” del mondo, il sud globale) più che ai fattori di attrazione 
(pulling factor)

Importanza preponderante dei fattori economici (ricerca di lavoro, miglior 
salario, sviluppo industriale, accumulo capitale), senza dimenticare quelli 
politici, culturali e ambientali



Motivazioni = origine dello spostamento - 
> sono sufficienti per spiegarlo?

ATTO MIGRATORIO = azione di spostamento, esercizio ad un’attitudine al movimento, 
competenza/volontà di trasferirsi da un posto ad un altro, da un’area ad un’altra, nei tempi 
e nei modi più diversi

REALTÀ MIGRATORIA = è una costruzione sociale comprensiva del contesto, cioè  della 
cornice socio-territoriale  e la tessitura culturale in cui nasce e trova esecuzione la 
decisione migratoria (e quindi ciò che precede l’atto migratorio)

MIGRAZIONE                  VIAGGIO

 

La migrazione non è una sequenza di movimenti pre-determinati; è una 
dinamica aperta, imprevedibile, alimentata da molteplici attori (non 
esclusivamente centrata sul migrante), ancorata ad una cultura che ne 
motiva le scelte; è un modo di vita, “forma” che assume la vita umana sul 
pianeta; dinamica spaziale flessibile orientata dalle circostanze…aperta 
al cambiamento adattivo

(Turco A., Immaginari migratori, 2018)



Quale senso ha portare questa questione 
in classe, a scuola? E quali sfide pone 
questo “argomento”?

Torniamo alle domande iniziali…



L’Agenda 2030 è uno degli 
scenari possibili entro cui 
realizzare la scuola delle 
Indicazioni nazionali per il curricolo 
(MIUR, Nuovi scenari, 2018)

Come fare?

L’Agenda 2030 è un programma 
per lo sviluppo sostenibile. 



Migrazioni e sviluppo 
(sostenibile)?

❑ Quali sono le sfide dell’Agenda 2030?
❑ Cosa rappresentano le migrazioni per lo sviluppo? 
❑ Le migrazioni possono contribuire al 

raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile? In che modo?
oppure

❑ Gli obiettivi di sviluppo sostenibile mirano a 
contenere le cause delle migrazioni?



L’Agenda 2030 si occupa (anche) di 
migrazioni

Al centro dell’Agenda troviamo il principio “nessuno deve essere lasciato indietro”
 (persone migranti incluse) 

https://migrationdataportal.org/sdgs#0 



Le disuguaglianze a livello globale sono enormi e 
presentano uno dei maggiori ostacoli allo sviluppo 
sostenibile e alla lotta contro la povertà. La 
disuguaglianza all'interno di molti paesi è in aumento 
negli ultimi anni. Le disuguaglianze limitano le 
opportunità di partecipare alla vita dei  gruppi 
sociali e di dare un contributo significativo alla vita 
sociale, culturale, politica ed economica. Pertanto, 
l’obiettivo 10 si concentra sulla riduzione delle 
disuguaglianze all'interno dei paesi e tra i paesi.
In concreto, l’obiettivo 10 mira alla crescita del 
reddito delle classi più povere per il 
raggiungimento di responsabilizzazione e di 
inclusione sociale, economica e politica per tutti 
entro il 2030. L’Obiettivo 10 mira a garantire le pari 
opportunità attraverso l'eliminazione delle leggi 
discriminatorie, le politiche e le pratiche, facilitando 
una più regolarizzata e sicura migrazione umana 
attraverso l'attuazione di adeguate politiche di 
migrazione. L’obiettivo prevede anche una maggiore 
rappresentanza e una maggiore voce dei paesi in via 
di sviluppo nel processo decisionale all'interno delle 
istituzioni economiche e finanziarie internazionali.



10.1: Entro il 2030, progressivamente realizzare e sostenere la 
crescita del reddito del reddito del 40% della popolazione ad 
un tasso superiore rispetto alla media nazionale
10.2: Entro il 2030, potenziare e promuovere l'inclusione 
sociale, economica e politica di tutti
10.3: Assicurare pari opportunità e ridurre le disuguaglianze, 
eliminando leggi, le politiche e le pratiche discriminatorie e 
promuovere una legislazione appropriata, politiche e azioni in 
questo senso
10.6: Garantire una maggiore rappresentanza e voce per i 
paesi in via di sviluppo all’interno del processo decisionale 
nelle istituzioni economiche e finanziarie internazionali a livello 
mondiale al fine di fornire le istituzioni più efficaci, credibili, 
responsabili e legittime
10.7: Facilitare la migrazione ordinata, sicura, regolare e 
responsabile e la mobilità delle persone, anche attraverso 
l'attuazione di politiche migratorie programmate e ben gestite
10.b: Incoraggiare aiuto pubblico allo sviluppo e i flussi 
finanziari, compresi gli investimenti diretti esteri, negli Stati dove 
il bisogno è maggiore, in particolare nei paesi meno sviluppati, nei 
paesi africani, nelle piccole isole e aree senza sbocco sul mare in 
di tali Stati in via di sviluppo, in accordo con i loro piani e 
programmi nazionali 
10.c: Entro il 2030, di ridurre a meno del 3% i costi di 
migrazione.



RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE
=

Ridurre l'ineguaglianza all'interno di e fra le Nazioni
Dal 2008 al 2014, il 40% della popolazione mondiale più 

povera ha visto aumentare il proprio reddito o le 
possibilità di consumo. In Italia, il divario di reddito tra 
il 20% più ricco della popolazione e il 20% più povero è 
aumentato dal 5,4 del 2006-2007 al 6,3 del 2016, 
rispetto a una media europea del 5,2.

 (fonte: http://asvis.it/goal10) 

Quali altri obiettivi di sostenibilità (SDG) 
sono legati alle migrazioni?

http://asvis.it/goal10


Migrazioni alla scala locale e globale … 
le questioni aperte

La migrazione è fenomeno da controllare (e 
fermare) perché?

1. minaccia la sicurezza nazionale 
2. minaccia l’identità culturale 
3. minaccia la sostenibilità del welfare 

(sanità, abitazione, lavoro, …) 
globalizzazione = processo di esclusione 

sociale -> come trasformare la globalizzazione 
in un processo di inclusione?

Quale diritto alla libertà di movimento delle 
persone? 



Migrazioni =

a) Conseguenza della mancanza di sviluppo?
b) Contesto per lo sviluppo?

c) Diritto?
Articolo 13 (DUDU) | Ogni individuo ha diritto alla libertà di movimento e di residenza entro i confini di ogni Stato. Ogni 

individuo ha diritto di lasciare qualsiasi paese, incluso il proprio, e di ritornare nel proprio paese. 

Quali strade intraprendere?



Per concludere
❑ Lo studio del fenomeno migratorio ha il vantaggio di offrire una 

visione complessa e reticolare dei rapporti spaziali e di 
introdurre questioni legate allo sviluppo e alle dinamiche geografiche 
a livello transcalare. 

❑ Indagare la complessità del fenomeno facilita la decostruzione del 
modello dominante dello sviluppo che lega le migrazioni a un mero 
meccanismo di fattori di spinta e di attrazione o di relazioni tra due 
Stati.

❑ Indagarne i fattori/cause mette al centro una visione articolata del 
fenomeno che abbraccia questioni ambientali, economiche, politiche 
e socio-culturali e consente di decostruire il diffuso approccio 
semplificatorio che tende a ridurlo ad un mero effetto della 
povertà.

❑ Indagare le migrazioni aiuta a rileggere il fenomeno da più punti di 
vista prendendo consapevolezzaza delle criticità e  mettendo in luce 
il potenziale della mobilità umana per la costruzione di una società 
più pacifica e sostenibile. 


